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ABSTRACT

Foglio mensile di attualità a cura del Centro di Riabilitazione interpersonale del Dipartimento di Salute
Mentale di Arezzo.

Nato 30 anni fa da una intenzione di condividere esperienze culturali, di studio e tempo libero di un
gruppo  misto  di  giovani  riuniti  settimanalmente  in  ambiti  dei  Servizi  della  salute  mentale  con  una
produzione di materiale che via via ha trovato la sua espressione in un Giornalino mensile autoprodotto.
L'interesse è  cresciuto e  nel  tempo ha trovato la  sua formula identitaria:  raccolte  di  storie,  poesie,
informazioni, riflessioni, tutto esclusivamente dei membri del gruppo. Coordinato da un educatore nelle
fasi riunioni e nell'organizzazione del materiale, si è sviluppato come strumento di riflessione e impegno
comune e sta trovando sempre più e meglio una sua immagine anche al di fuori degli spazi sanitari. Il
Giornalino viene stampato in autonomia, con il contributo di vari sostenitori come l'Associazione Vivere
Insieme, che lo ha visto crescere. Diffuso in diversi ambiti anche pubblici come poliambulatori, ambiti
ospedalieri,  associazioni,  ecc.,  viene  inviato  tramite  posta  elettronica  ai  sostenitori  e  a  chiunque lo
chieda. 
Ma al compimento dei trenta anni Spazio Libero ha fatto un passo avanti di notevole importanza, ed è
quello che si vuole enfatizzare con le parole di tutte/i i suoi componenti. Ecco quindi come la Redazione
di Spazio Libero apre il giornalino di febbraio 2025, che qui si riporta.

IL GIORNALINO IN BIBLIOTECA
Alcuni mesi fa, sapendo che il gruppo del giornalino avrebbe dovuto traslocare, il Caporedattore Aurelio
si  è  recato presso la  libreria  Feltrinelli  nel  centro di  Arezzo ed ha chiesto se  gentilmente potevano
concerderci l'utilizzo della sala superiore il lunedì nel primo pomeriggio. Il responsabile ha dato la sua
disponibilità immediata dicendo che la sala era pronta per noi e il giorno 13 gennaio ci siamo ritrovati
per la prima volta in libreria accolti con ogni gentilezza dal personale...

…  lo spazio in cui ci troviamo è oltremodo accogliente e stimolante, circondati da un gran numero di
libri… questo cambiamento che all'inizio ci  ha preoccupati si  è rivelato una gradevole novità… mette
anche un po’ di soggezione a contatto con i più grandi scrittori del mondo e ci stimola a dare del nostro
meglio...  il  giornalino  è  uno spazio  dove  possiamo scrivere  le  nostre  opinioni  e  in  questa  libreria  ci
sentiamo ben accolti… il giornalino in libreria stimola la nostra attività e fantasia facendoci pensare ai
possibili obiettivi da raggiungere...

Svolgere  un'attività  abilitativa-riabilitativa  in  uno  spazio  privato  della  città  aperto  al  pubblico  è  un
importante risultato, una testimonianza che il  pregiudizio nei confronti della salute mentale in certe
persone e certi luoghi non è presente. Anche per questo sentiamo il bisogno di ringraziare i titolari della
libreria.
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